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Cinquemila parabole per le scuole italiane
Con la televisione pubblica l’innovazione tecnologica entra nelle classi 22INT03AF01

2.0
7.50ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Proprio in questi giorni
cinquemila antenne paraboliche
e altrettanti decoder digitali ver-
ranno installate in altrettante
scuole italiane. Verranno attivati
collegamenti interattivi e via In-
ternet. Entro la fine di marzo le
scuole potranno collegarsi con
tutti i programmi tematici della
Rai e in particolare con “RaiSat 3
Enciclopedia” che per 24 ore al
giorno manderà in onda pro-
grammiperlescuole.Latvdigitale
entra nelle scuola grazie all’inizia-
tivadelladirezioneTecheeServizi

Tematici educativi dellaRaidacui
dipende Rai Educational in colla-
borazione con il ministero della
Pubblica Istruzione. Costo dell’o-
perazione circa cinque miliardi
che il ministero delle Finanze ha
ridistribuitoallaRaicomeproven-
ti della “Lotteria Italia” che la Rai
hapromosso.

Il progetto è stato presentato ie-
ri in una conferenza stampa dal
presidente del servizio pubblico
Roberto Zaccaria, dai consiglieri
d’amministrazione Balassone,
Gameri e Contri e dal ministro
della Pubblica Istruzione, Luigi
Berlinguer.«Inpassato-haspiega-
to il ministro- la scuola è stata re-

frattaria alle innovazioni. E que-
sto l’ha fatta trovare nuda di fron-
te all’aggressione di messaggi
esterniel’haportataachiudersi in
una torre d’avorio. Noi vogliamo,
invece,unascuolaapertachecon-
servi tutto il suo rigore culturale.
Una scuola dove si apprendano
cose necessarie». «La scuola - pre-
cisaBerlinguer-nondiventeràper
questo un centro di animazione
madeveessereingradodiutilizza-
re finoin fondotutte lenovitàche
la società produce. La tv esiste edè
uno strumento con una potenza
straordinaria che può favorire
l’apprendimento. Ciò non vuol
dire che abbandoneremo i libri

ma non possiamo rinunciare a
queste risorse». Il presidente della
Rai, Roberto Zaccaria, ha sottoli-
neatoconunabattuta«comeisol-
didelle lotterie,oltrecheperilsuc-
cesso della Carrà, servono anche
per le scuole». Secondo Zaccaria
«una delle parole d’ordine del cda
èavereunatvper tuttiche,perciò,
si realizzaanche attraverso l’offer-
ta digitale. Ci auguriamo che pre-
sto le scuolepossanousufruirean-
che dell’offerta sportiva e del ca-
nale All News». «La quantità di
materialechearriverànelle scuole
dovrà comunque essere organiz-
zato da un insegnante» ha spiega-
to il consigliere RaiAlbertoContri

per il quale «le parabole potranno
essere “il maestro Manzi del
2000”». «Ci aspettiamo risultati
rilevantinonsoloper lascuolama
anche per la tv -ha dichiarato il
consigliere Balassone-, che potrà
creareun diversoconsumatore te-
levisivo, più padrone del mezzo e
menoanimaledatutelare».

L’ideatore del progetto, diretto-
rediRaiEducational,RenatoPara-
scandalo ha segnalato in partico-
lare due programmi.”Mosaico” (
in onda tutti i giorni dalle 10 alle
13), una sorta di viedo-on-de-
mandcheconsenteagli insegnan-
ti di consultare via Internet un ca-
talogodi3.500unitàdidattichesu

27materiee di«ordinarle» inbase
alle esigenze, in modo che venga-
no trasmesse via satellite e possa-
no essere registrate, in modo che
ciascuna scuola possa così dotarsi
di una propria mediateca. E “La
scuola in diretta” (trasmesso dalle
15,30 alle 17,30) che è invece una

«assemblea virtuale permanente»
cui partecipano studenti e inse-
gnanti delle diverse regioni, che
potrannointerpellareunportavo-
cedelministro,collegatoinvideo-
conferenza. E «via parabola» po-
tranno tenersi anche i corsi di ag-
giornamentopergliinsegnanti.

Antenne paraboliche

L’INTERVISTA ■ PAOLA BIGNARDI, NEOPRESIDENTE DI AZIONE CATTOLICA

«Voglio dignità per tutte le donne»
Minacce a Soriero per Gioia Tauro
Solidarietà di Violante e Veltroni

G iuseppeSoriero,sottosegretarioaiTrasportinelgovernodiRo-
manoProdi,haricevutominaccerivolteallasuafamiglia.Ieri,
unatelefonataanonimagiuntaal liceoclassico«Galluppi»diCa-
tanzaro,frequentatodaunodeifigli,hasegnalatolapresenzadi
unabomba.Allarmepoirivelatosifalso.Latelefonatasarebbe
giuntaadunabidella.«Mièstatodetto-haspiegatoSoriero-che
sitrattavadiuninterlocutoremaschile,dal forteaccentoreggino
cheannunciavalapresenzadiunordigno,aggiungendopoichesi
trattavadiunregaloperilfigliodell’on.Soriero»Primadiquesto
episodio-haraccontatoilparlamentarealpresidentedellaCa-
meraLucianoViolante,cheglihaespressosolidarietà-avevari-
cevutoqualchetelefonataanonimae«strani»messaggi,cheegli
metteinrelazioneallevicendedell’inchiestadellaDirezionedi-
strettualeantimafiadiReggioCalabriasulportodiGioiaTauro. Il
segretariodeiDs,WalterVeltroni,haespressosolidarietàaPino
Sorieroeancheaglialtristudenti,alcorpoinsegnanteedatuttoil
personaledellascuola,nonchèallefamigliedeiragazzi,riaffer-
mandolanecessitàdiproseguireinunimpegnorigorosoneicon-
frontidi intimidazionilegateall’azionedellacriminalitàorganiz-
zata.AncheFabioMussi,presidentedelGruppodemocraticidi
Sinistral’Ulivo,hascrittounmessaggiodisolidarietàall’onore-
voleSoriero:«CaroPino...Ate,allefamigliedeiragazzi,agli inse-
gnanti lasolidarietàmia,delgruppoDs,delpartito».Eunbigliet-
tinod’affettoaSorieroèarrivatoanchedalvicepresidentedel
gruppodiRinnovamentoItaliano,BonaventuraLamacchia.

GABRIELLA MECUCCI

ROMA Ha un sorriso felice la neo
presidentedell’AzioneCattolica,
la cinquantenne lombardaPaola
Bignardi. Laureata in pedagogia,
la signora si occupa per lavoro
della «sofferenza femminile»:
donna, insomma, impegnata fra
ledonne.

Sarà per questo che i vescovi
l’hanno preferita agli altri due
candidatiche, insiemealei,com-
ponevanolaternapropostadalla
suaorganizzazione?Quellocheè
sicuro è che oggi la Bignardi con-
versacoigiornalistinellasaladel-
le riunioni di Azione cattolica se-
dendo sulla sedia che fu di Ged-
da. Dopo 130 anni, infatti, una
donna guiderà l’Azione cattoli-
ca.Unabellasfida!

La neopresidente, affabile e al-
legra, è anche però molto accor-
ta: misura le parole, cerca di non
dire nulla che lepossa crearepro-
blemi nel rapporto con le gerar-
chie. Il suo mandato preferisce
iniziarlo in modo soft. Del resto,
questa breve conversazione è av-
venuta poco prima di correre,
con un po‘ di ritardo, all’appun-
tamento con i vescovi, il mo-
mentodell’esordioufficiale.

Signora Bignardi, che rapporto
haconlastoriadellasuaorganiz-
zazione? Prendiamo a esempio il
’68,unannoimportantepertutti
che segnò una svolta anche in Ac.

Fu, infatti, dopo il Concilio e do-
po quel grande movimento di
massa che l’associazione chiuse
per sempre con il «collaterali-
smo». Come visse Paola Bignardi
quelperiodo?

«Nel1968facevol’universitàalla
Cattolica di Brescia. Allora so-
prattutto avvertii un forte desi-
deriodicambiamento,dinovità.
E questa spinta mi
sembrava molto au-
tentica, tanto da
coinvolgermi pro-
fondamente, anche
se non sono diventa-
ta una protagonista
di quel movimento.
Ricordo questa atte-
sa di pulizia. La paro-
la giusta per definire
quelperiodomisem-
bra proprio autenti-
cità: un bisogno,
cioè, di essere perso-
ne veree di incontra-
re personevere.Anchenell’Azio-
ne cattolica della mia diocesi si
respirava questo clima. Parteci-
pai alla discussione sul nuovo
statuto, quello che nasceva dal
Concilio Vaticano Secondo,emi
colpì molto il desiderio di parte-
cipazione e, insieme, la volontà
diascoltodellabase».

Lei è la prima donna che diventa
presidente dell’Azione cattolica:
che cosa spera di riuscire a cam-
biare?Checosafaràperledonne?
Che rapporto ha con il femmini-

smo?
«Non lo so che cosa muterà, que-
sto è solo il primo giorno. Vorrei
partire dal mio lavoro: sono, in-
fatti, responsabile di una casa-fa-
miglia che accoglie donne con i
loro bambini. Mi misuro tutti i
giorni con la loro sofferenza: fac-
cio cioè un’esperienza del fem-
minile molto drammatica. Da

ciò è nato in me il de-
siderio di veder rico-
nosciuta la dignità a
tutteledonne.Come
presidente di Ac spe-
ro di poter favorire
quello che il Papa
chiama “genio fem-
minile”».

Molte teologhe han-
no rimproverato, di
recente, alla Chiesa
la marginalità della
donna nel magiste-
ro e nella stessa teo-
logia cattolica. Che

cosanepensa?
«Mi sono posta questo problema
in quanto donna. Credo che nei
prossimi anni dovremo fare i
conti con queste domande e cer-
caredidaredellerisposte.Civuo-
leancheunanuovadisponibilità
delle donne per misurarsi con
unateologiaal femminile. Ilpro-
cesso, per il momento, è solo agli
inizi».

E del sacerdozio femminile che
cosapensa?

«Credo che si possa costruire un

modo importante di essere don-
na dentro la Chiesa anche senza
passareattraversoilsacerdozio».

GiovanniPaolosecondohaparla-
todiunDiomadree,comeleistes-
sa ha ricordato, di «genio femmi-
nile». Sono - secondo lei - posizio-
ni che servono a dare più spazio
alledonne?

«Forse anche la mia nomina alla
presidenza dell’Azione cattolica
ha un qualche legameconquesti
orientamentipapali chegiudico,
aldilàdime,moltoimportanti».

Fra tradizione e innovazione, lei
dachepartesicolloca?

«Non credo che la questione si
possa porre così. Non si tratta di
un aut aut. Viviamo un momen-
to molto complesso: occorre

muoversisulterrenodellaricerca
con grande apertura e disponibi-
lità. Farò il presidente di Ac se-
guendoquestarotta».

SignoraBignardi,leipresiedel’A-
zione cattolica, sopra la sua testa
c’èilritrattodiGedda,l’uomodei
comitati civici e delle campagne
elettorali democristiane. Che
rapportohaconlapolitica?

«Non sono una militante politi-
ca. Ma la seguo. Provo interesse
per la politica così come è giusto
cheognicittadinoloprovi».

Lei è lombarda. Che rapporto ha
con il problema dell’unità d’Ita-
lia,conlaLega,lasecessione?

«Siamo portatori di una cultura
disolidarietàchehaun’ispirazio-
ne,quindi,unitaria».

“Spero di poter
favorire quello

che il Papa
chiama
”genio

femminile”

”

Il Papa: «Assurde le nozze gay»
Le associazioni replicano: «Un attacco all’amore»
ROMA Altolà del Papa alle unioni
gay. All’indomani dell’approva-
zione da parte del Comune di Bo-
logna di un registro per le unioni
di fatto,GiovanniPaoloIInonesi-
ta a mettere in guardia la società
sui danni che provoca la parifica-
zione, sul piano giuridico, del ma-
trimonio cristianamente inteso
alle unioni di fatto. «Si rivela
quanto mai in-
congrua la pre-
tesa di attribui-
reunarealtàco-
niugale all’u-
nione fra per-
sone dello stes-
so sesso - ha af-
fermato il pon-
tefice in un
discorso pro-
nunciato da-
vanti al Tribu-
nale della Rota
Romana in occasione dell’apertu-
ra dell’anno giudiziario -. Vi si op-
pone l’oggettiva impossibilità di
far fruttificare il connubio me-
diante la trasmissione della vita,
secondo il progetto di Dio nella
stessastrutturadell’essereumano.
È di ostacolo, inoltre, l’assenza di
presupposti per quella comple-
mentarietà interpersonale che il
Creatore ha voluto, tanto sul pia-
no fisico-biologico quanto su
quello eminentemente psicologi-
co,trailmaschioelafemmina».

Il pontefice torna quindi a di-
fendere l’istituto del matrimonio.
«È solo nell’unione - ha insistito
Wojtyla - fra due persone sessual-

mente diverse che può attuarsi il
perfezionamento del singolo, in
una sintesi di unità e di mutuo
completamento psico fisico». So-
lo in questa prospettiva «l’amore
non è fine a se stesso e non si ridu-
ce all’incontro corporale tra due
esseri, ma è relazione interperso-
nale profonda che raggiunge il
suo coronamento nella donazio-

ne reciproca piena e nella coope-
razioneconDio».

Immediata la replica dei circoli
omosessuali e delle associazioni
gay. «Il Papa fa un passo indietro
di due secoli: attacca il ruolo del-
l’amore affermando che il rappor-
to fra due persone non va fondato
sull’amore ma sulla volontà». Co-
sì il presidente dell’Arcigay Sergio
Lo Giudice interpreta laposizione
di Papa Giovanni Paolo II contro
le unioni fra gay. «Le sue parole
contro il riconoscimento delle
coppie omosessuali - ha detto Lo
Giudice - sono una pesante invo-
luzione della posizione della stes-
saChiesacattolicasuquestotema.

Sono affermazioni strabilianti...».
Ironico invece il commento di
un’altraassociazionegay, ilCirco-
lo «Mario Mieli», che «ringrazia
Sua Santità per aver così egregia-
mente descritto l’essenza dell’a-
more traunacoppiaomosessuale.
Non era nelle sue intenzioni, ma
per noi questo è stato il risultato.
Infatti - prosegue l’associazione -

anche fra due
persone dello
stesso sesso è
possibile «at-
tuare il perfe-
zionamento
del singolo, in
una sintesi di
unità e di mu-
tuo completa-
mento psico-fi-
sico». Queste
affermazioni
«sono perfetta-

mente speculari, valide inuncon-
testo sia eterosessuale sia omoses-
suale». Critiche alla presa di posi-
zionedelPapaanchedalpresiden-
te onorario dell’Arcigay, Franco
Grillini. «Nessuno - afferma -
nemmeno il Papa, ha il diritto di
interferire e di porre veti all’attivi-
tà legislativa dello Stato che deve
essere assolutamente laico e deve
riconoscere i diritti di tutti i citta-
dini, anche quelli che cattolici
nonsono».E, infine, l’Arcilesbica:
«Non chiediamo al Papa di condi-
videre l’amore omosessuale ma di
rispettarlo, così comenoi lesbiche
rispettiamo l’amore fra due etero-
sessualicattolicienon».

■ INTERVENTO
DEL PONTEFICE
«L’amore
coniugale
non va confuso
con una forte
attrazione
psico-fisica»


